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CONCESSIONE AL/ALLA «RICHIEDENTE» DI AREA DEMANIALE IN FREGIO AL 
«CORSO_DACQUA» («N_PROGR»), IN COMUNE DI _____________ (__) PER 
«OPERA_CHIESTA/USO CHIESTO» - APPROVAZIONE DEL DISCIPLINARE, N. REP.  _____ 
  



 2 

 
IL DIRIGENTE DELLA ________________  

 
 
VISTO il r.d. 25 luglio 1904, n. 523 “Testo unico  delle disposizioni di legge intorno alle opere 
idrauliche delle diverse categorie", come modificato dalla legge 13 luglio 1911, n. 774 e dal r.d. 
19 novembre 1921, n. 1688; 
 
VISTO l’art. 86 del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59” che dispone che alla gestione dei beni del demanio idrico provvedano le 
regioni e gli enti locali competenti per territorio e l’art. 89 che conferisce alle regioni e agli enti 
locali le funzioni relative ai compiti di polizia idraulica e alle concessioni di pertinenze idrauliche 
e di aree fluviali; 
 
VISTA la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. 
Attuazione del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112”; 
 
VISTA la l.r. 2 aprile 2002, n. 5 “Istituzione dell’Agenzia Interregionale per il fiume PO (AIPO)”; 
[da eliminare nel caso non sia necessario il parere AIPO] 
 
VISTA la l.r. 14 luglio 2003, n. 10 “Riordino delle disposizioni legislative regionali in materia 
tributaria – Testo unico della disciplina dei tributi regionali” e ss.mm.ii.; 
 
VISTO l’art. 6 della l.r. 29 giugno 2009, n. 10 “Disposizioni in materia di ambiente e servizi di 
interesse economico generale - Collegato ordinamentale”, 
 
VISTA la D.g.r. 15 dicembre 2010 - n. 9/1001 “Ridefinizione del reticolo principale dei corsi 
d’acqua di competenza dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) e della Regione 
Lombardia – l.r. 2 aprile 2002, n. 5 Istituzione dell’Agenzia Interregionale del fiume Po”, con cui 
è stato attribuito ad AIPO un ambito di competenza su alcuni tratti del reticolo idrico principale;  
[da eliminare nel caso non sia necessario il parere AIPO] 
 
VISTA  la D.g.r. __________, n. ______ “___________”«inserire riferimenti della presente 
delibera»; 
 
VISTA l'istanza di «DITTA_RICHIEDENTE» con sede in «CITTA», «INDIRIZZO» Cod. 
Fisc/part.IVA «CODICE_FISCALE_o_PIVA», intesa ad ottenere la concessione dell’area 
demaniale in fregio al «CORSO_DACQUA» («N_PROGR»), individuata dal/dai mappale/i n. 
____ del foglio n. ____, nel Comune di ___________, per «OPERA_CHIESTA / USO 
CHIESTO»; 
 

RILEVATO che il citato corso d’acqua è inserito nel Reticolo Idrico Principale e che, pertanto, ai 

sensi dell’art. 3, comma 108, lettera i), l.r. 1/2000, Regione Lombardia esercita sullo stesso le 

funzioni di polizia idraulica; 
 
CONSIDERATO che il citato corso d’acqua rientra anche tra i tratti attribuiti alla competenza di 
AIPO con la D.g.r. 15 dicembre 2010 - n. 9/1001;  
[da eliminare nel caso non sia necessario il parere AIPO] 
 
PRESO ATTO della relazione istruttoria, redatta in data _____, in cui sono recepiti i pareri 
acquisiti e indicate le seguenti prescrizioni: «PRESCRIZIONI» 
 
VISTA la _______, n. ___ del ________, con la quale AIPO ha trasmesso parere idraulico 
favorevole a che il/la suddetto/a «DITTA_RICHIEDENTE» realizzi quanto sopra descritto, con le 
seguenti  prescrizioni: «PRESCRIZIONI»;  
[da eliminare nel caso non sia necessario il parere AIPO] 
 
VISTO l’allegato disciplinare, rep. n. _____, sottoscritto in data _________, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, contenente i diritti e gli obblighi delle parti, nonché la disciplina 
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delle modalità di esecuzione delle attività oggetto di concessione e ogni altro termine, modo e 
condizione accessoria; 
 
RITENUTO di concedere al/alla suddetto/a «DITTA_RICHIEDENTE» l’area demaniale di cui 
trattasi per «DURATA_CONCESSIONE» (______) successivi e continui, decorrenti dalla data 
del presente atto, subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare 
suddetto; 
 
DATO ATTO che l’istante è tenuto, ai sensi dell’art. 6, comma 9, l.r. 29 giugno 2009, n. 10, a 
prestare cauzione a garanzia degli obblighi derivanti dal rilascio della presente concessione;  
[in sostituzione, se la cauzione non è dovuta, riportare la frase qui sotto] 
DATO ATTO che l’istante non è tenuto, ai sensi dell’art. 6, comma 9, l.r. 29 giugno 2009, n. 10, 
a prestare cauzione a garanzia degli obblighi derivanti dal rilascio della presente concessione;  
 
ACQUISITA la certificazione antimafia di cui al d.p.r. 3 giugno 1998, n. 252; 
[in sostituzione, se la certificazione antimafia non deve essere acquisita, riportare la 
frase qui sotto] 
RITENUTO che non sia da acquisire la certificazione antimafia, ai sensi dell'art. 1, comma 2, 
lettera ___ ), del d.p.r. 3 giugno 1998, n. 252; 
 
VISTA la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e 
personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della IX legislatura ed in particolare «specificare 
atto di nomina del dirigente firmatario», con la quale è stato affidato al ___________________ 
l’incarico di Dirigente della ____________________; 

 
Per i motivi citati in premessa e salvi i diritti dei terzi: 

 
D E C R E T A 

 
1. di prendere atto che l’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO), con «_______», n. 

____, del ______ ha trasmesso parere idraulico favorevole a che il/la 
«DITTA_RICHIEDENTE», con sede in _«CITTA»,«INDIRIZZO», Cod. Fisc. 
«CODICE_FISCALE_o_PIVA» realizzi quanto descritto in premessa, con le seguenti 
prescrizioni: «PRESCRIZIONI»; 
 [da eliminare nel caso non sia necessario il parere AIPO] 
 

2. di concedere al/alla succitato/a «DITTA_RICHIEDENTE», l’area demaniale in fregio al 
«CORSO_DACQUA» («N_PROGR»), individuata dal/dai mappale/i n. _____ del foglio 
n. _____, nel Comune di «COMUNE»(__), per la realizzazione di «OPERA_CHIESTA / 
USO CHIESTO»,  per «DURATA_CONCESSIONE» (___) successivi e continui, 
decorrenti dalla data del presente atto, subordinatamente all’osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare sotto specificato; 
 

3. di approvare l’allegato disciplinare rep. n._____, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, contenente i diritti e gli obblighi delle parti e ogni altro termine, modo e 
condizione accessoria, relativo alla concessione dell’area demaniale sopra individuata; 
 

4. di dare atto che l’introito del canone annuo, così come determinato nell’allegato 
disciplinare, venga versato sul c/c postale n. ________, intestato a Tesoreria della 
Regione Lombardia, via Galvani 27 – 20124 Milano e accertato sull’U.P.B. 3.1.7. Cap. 
5965 dello stato di previsione delle entrate del bilancio regionale; 
 

[se dovuta la cauzione, riportare la frase seguente] 
5. di dare atto che l’istante di cui trattasi ha provveduto a prestare, a favore della Regione 

Lombardia, cauzione a garanzia degli obblighi derivanti dal rilascio della presente 
concessione mediante ________«SPECIFICARE MODALITA' E DATI IDENTIFICATIVI 
CAUZIONE»; 

 
[se la cauzione è versata sul conto corrente regionale, riportare anche i punti seguenti] 
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6. di accertare a carico di ________ (cod. _______) la somma di Euro _______ , quale 
deposito cauzionale a garanzia della concessione, con imputazione al capitolo 
6.1.1.4.1.284 del Bilancio dell’esercizio in corso; 
 

7. di impegnare la somma di Euro _____ , quale deposito cauzionale a garanzia della 
concessione, con imputazione al capitolo di spesa 5.0.0.0.2.7.6.679 del bilancio 
dell'anno in corso, a favore di _______ (cod. ___________); 
 

8. di dichiarare che l’obbligazione assunta con il presente atto scade secondo i termini e le 
modalità previste nell'atto di concessione. 

 
 
 

Il Dirigente della ________________________ 
Dott._______________________ 
 

 
 



 

 

 

 

   REGIONE LOMBARDIA 

* * * 

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE  

L’anno ___________ addì _________ del mese di ____________, in Milano, tra la Regione 

Lombardia – Cod. Fisc. 80050050154, di seguito denominata Concedente, rappresentata da 

______________________ in qualità di Dirigente della ___________________________ e 

«DITTA_RICHIEDENTE» con sede in «CITTA» , «INDIRIZZO» - 

«CODICE_FISCALE_o_PIVA» , di seguito denominata Concessionario, rappresentata da 

«NOME» , in qualità di «QUALIFICA», si formalizzano e si disciplinano, con gli articoli 

seguenti, gli obblighi e le condizioni cui viene vincolata la concessione dell’area demaniale 

richiesta dal Concessionario con istanza in atti del ___________ (Pratica n. ___________) 

[e relativo progetto n. ___________,  allegato al presente disciplinare quale parte 

integrante e sostanziale]. 

Art. 1 – Oggetto della concessione. 

Oggetto della Concessione è l’uso dell’area del demanio idrico in fregio al 

«CORSO_D'ACQUA» , individuata dal/dai mappale/i n. __________ del foglio n. 

___________, nel Comune di ___________ (__), per la realizzazione delle seguenti 

opere/per il seguente uso: ____________________________________________. 

Art. 2 – Durata. 

La concessione viene rilasciata a titolo precario e con durata di anni 

«DURATA_CONCESSIONE» («NUMERO in lettere») successivi e continui a far tempo 

dalla data del relativo decreto di concessione da emettersi a cura del Concedente. 

La concessione può essere rinnovata, previa presentazione di apposita istanza almeno tre 

mesi prima della data di scadenza. 
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Art. 3 – Obblighi generali del Concessionario. 

L’uso per il quale è concessa l’area demaniale non può essere diverso da quello sopra 

descritto / Le suddette opere devono risultare conformi al progetto allegato e parte 

integrante del presente disciplinare. Eventuali variazioni devono essere autorizzate dal 

Concedente. 

La realizzazione di opere strutturali nell’area demaniale di cui trattasi è subordinata al 

possesso, da parte del Concessionario, di ogni atto autorizzativo previsto dalle normative 

vigenti in materia urbanistica e ambientale. 

Il Concessionario deve mantenere costantemente in buono stato l’area /e le opere  di cui 

trattasi; deve eseguire, a sua cura e spese, tutte le riparazioni e/o modifiche che il 

Concedente ritiene di ordinare ai fini del buon regime delle acque. 

«EVENTUALI  PRESCRIZIONI» 

Il Concessionario è tenuto a corrispondere al Concedente il canone annuo [«se dovuta 

anche l'imposta» e l’imposta regionale] nella misura e con le modalità previste al 

successivo articolo  4. 

[«se dovuta la cauzione» Il Concessionario è tenuto altresì a depositare, a favore del 

Concedente, una cauzione pari alla prima annualità del canone suddetto.] 

Art. 4 – Canone di concessione  [«se dovuta la cauzione» e cauzione a garanzia]. 

Il canone annuo è stabilito in € «IMPORTO» [«se dovuta anche l'imposta» , di cui € 

«IMPORTO CANONE» per canone e € «IMPORTO IMPOSTA REGIONALE» per  imposta 

regionale  (artt. 26,27,28 della L.R. 14 luglio 2003, n. 10 e successive modificazioni) ].  

Il canone : 
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- è assoggettato a revisione annuale in proporzione diretta alla media dei valori 

dell’EURO calcolati distintamente dall’Istituto Centrale di Statistica per il costo della 

vita e per i prezzi all’ingrosso (d. l. 2 ottobre 1981, n. 546, convertito con modificazioni  

nella legge 1 dicembre 1981, n. 692);  

- è dovuto per anno solare e versato anticipatamente entro il 31 marzo dell’anno di 

riferimento; per le concessioni rilasciate o in scadenza in corso d’anno, il canone è 

dovuto in ragione di ratei mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese di validità del 

provvedimento concessorio «con esclusione dei canoni minimi che non sono suddivisibili 

e devono essere comunque corrisposti per intero»; la frazione di mese deve intendersi 

per intero (l.r. 29   giugno 2009, n. 10). 

[«se dovuta la cauzione» La cauzione, prestata a garanzia degli obblighi derivanti dal 

rilascio di atti di concessione, è stabilita in  € «IMPORTO» (art. 6, l.r. 29 giugno 2009, n. 

10).] 

Art. 5 – Diritti dei terzi. 

La concessione viene rilasciata salvo pregiudizio dei diritti dei terzi e il Concessionario 

deve tenere sollevato ed indenne il Concedente da qualsiasi molestia che potesse derivare in 

conseguenza della stessa concessione e del suo esercizio. 

Art. 6 – Oneri vari 

Sono a carico del Concessionario tutte le spese attinenti e conseguenti  alla concessione,  

ivi comprese le spese di registrazione del presente disciplinare.  

Art. 7 – Decadenza, rinuncia, modifica, sospensione, revoca. 

La concessione è nominale e pertanto non è ammessa la cessione ad altri. Le modificazioni 

del soggetto Concessionario non preventivamente autorizzate dal Concedente comportano 

la decadenza del titolo concessorio. 
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Il diverso uso dell’area demaniale [o la realizzazione di opere non conformi al progetto 

allegato e parte integrante del presente disciplinare], non preventivamente autorizzato/a 

dal Concedente, comporta la decadenza della concessione e l’applicazione delle eventuali 

sanzioni previste dalla normativa vigente. 

La concessione decade altresì in caso di omesso pagamento del canone annuale ed in caso 

di mancata ottemperanza agli obblighi derivanti dal titolo concessorio o imposti da leggi e 

regolamenti.  

In caso di decadenza o rinuncia alla concessione, il Concessionario deve provvedere a 

propria cura e spese, su richiesta del Concedente, alla demolizione delle eventuali opere 

realizzate e alla rimessione in pristino dell’area demaniale oggetto della concessione. Il 

Concessionario è inoltre tenuto al pagamento per intero del canone di concessione per 

l’anno corrispondente al provvedimento con cui il Concedente  dichiara il venir meno del 

titolo concessorio e al pagamento dell’indennizzo per occupazione sine titulo sino 

all’effettivo abbandono dell’area. 

La concessione può essere modificata, sospesa o revocata dal Concedente per sopravvenuti 

motivi di pubblico interesse, in caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova 

valutazione dell'interesse pubblico originario.  

Art. 8 – Trattamento dati personali 

Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 196/2003 il Direttore generale pro-tempore ___________ 

della Direzione Generale ___________ assume la qualifica di responsabile interno del 

trattamento per i dati personali. Titolare del trattamento resta la Giunta regionale, nella 

persona del suo Presidente pro tempore. I dati forniti sono trattati esclusivamente  per il 

rilascio della concessione. 

Art. 9 – Richiamo alle disposizioni di legge. 
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Per quanto non previsto nel presente atto valgono le disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di Polizia Idraulica, fermo restando che la concessione non determina alcuna 

servitù. 

Art. 10 – Controversie 

Per le eventuali controversie derivanti dall’applicazione del presente disciplinare si indica 

quale Foro competente quello di Milano. 

Art. 11 – Domicilio legale. 

Per ogni effetto di legge il Concessionario elegge il proprio domicilio legale in «CITTA» , 

«INDIRIZZO» . 

 Letto ed approvato 

REGIONE LOMBARDIA 

 IL DIRIGENTE DELLA _____________   

Dott._____________________________ 

«DITTA_RICHIEDENTE» 

IL «QUALIFICA» 

«NOME» 

Sono approvate specificatamente le clausole di cui agli articoli  3, 4, 5, 6, 7, 9 e 10. 

REGIONE LOMBARDIA 

 IL DIRIGENTE DELLA ______________  

Dott.______________________________ 

«DITTA_RICHIEDENTE» 

IL «QUALIFICA» 

«NOME» 

Il presente disciplinare è redatto in triplice originale e consta di n. ... pagine. 



 

 

CONVENZIONE  

tra 

LA GIUNTA REGIONALE DELLA LOMBARDIA  

E IL CONSORZIO … 

 

L’anno ______ , il giorno______ del mese di ______, negli Uffici della 

______, siti in ______, via ______ 

tra 

la Giunta regionale della Lombardia, di seguito semplicemente “Regione 

Lombardia”, codice fiscale n. 80050050154, nella persona del Dirigente della 

______, Dott.  ______, autorizzato ad intervenire nel presente atto in virtù del 

______ 

e 

il Consorzio di Bonifica ______, codice fiscale ______, con sede in ______, 

via ______, di seguito semplicemente “il Consorzio di Bonifica”, nella 

persona del Presidente/Direttore pro tempore, Dott. ______, a ciò incaricato 

con deliberazione del C.d.A. n. ______ del ______  

 

VISTI: 

- il regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 «Testo Unico delle disposizioni 

di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie» e  

ss.mm.ii; 

- la legge 5 gennaio 1994, n. 37 «Norme per la tutela ambientale delle 

aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque 

pubbliche»; 

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni 

e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in 

attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- la direttiva "Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle 

infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A 

e B”, approvata con delibera n. 2 del 11 maggio 2009 del Comitato 

istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, modificata con 

delibera n. 10 del 5 aprile 2006; 

- la legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle 

autonomie in Lombardia. Attuazione del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 

112”; 

- la legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 “Riordino delle disposizioni 

legislative regionali in materia tributaria – Testo unico della disciplina 

dei tributi regionali” ed in particolare gli artt. da 26 a 29, che 

disciplinano l’imposta sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei 

beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello stato; 

- l’art. 1 della legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30,  “Disposizioni 

legislative per l'attuazione del documento di programmazione 

economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'articolo 9-ter della legge 

regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) - 

Collegato 2007”; 



 

 

- la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi 

regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”; 

- l’art. 6 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 10 “Disposizioni in 

materia di ambiente e servizi di interesse economico generale - 

Collegato ordinamentale”; 

- la D.g.r. n. IX/… del …, “…”; 

 

PREMESSO che: 

- l’art. 3, comma 108, lettera i), della l.r. 1/2000 stabilisce che «è di 

competenza regionale l'individuazione delle acque che costituiscono il 

reticolo idrico principale sul quale la Regione stessa esercita le funzioni 

di polizia idraulica»; 

- con la D.g.r. n. IX/… del …, Allegato «A» - «Individuazione del 

reticolo idrico principale» è stato definito l’elenco dei corsi d’acqua che 

costituiscono il Reticolo Idrico Principale;  

- con l’art. 1 della l.r. 30/2006 è stato istituito il Sistema Regionale e, 

negli allegati A1 e A2 della medesima legge, sono stati definiti i 

soggetti che lo costituiscono, tra i quali sono compresi i Consorzi di 

Bonifica; 

- ai sensi dell’art. 1, comma 1 ter, della l.r. 30/2006, i compiti operativi e 

le attività gestionali riconducibili alle funzioni amministrative riservate 

alla Regione sono svolti, di norma, tramite gli enti del Sistema 

Regionale; 

- ai sensi dell’art. 1, comma 1 quater, della l.r. 30/2006, le modalità di 

raccordo tra la Regione e gli enti di cui agli allegati A1 e A2 della 

medesima legge, la puntuale individuazione dei compiti e delle attività 

affidate, la disciplina dell’effettivo esercizio e la relativa data di 

decorrenza sono stabilite con apposite convenzioni, predisposte 

secondo schemi approvati dalla Giunta regionale; 

- con la D.g.r. n. IX/… del …, Allegato «F» - «Modulistica» è stato 

approvato il suddetto schema di convenzione; 

- il ______ , facente parte del Reticolo Idrico Principale, insiste sul 

comprensorio del Consorzio di Bonifica ______; 

- Regione Lombardia ritiene opportuno, per motivi di organizzazione e 

funzionalità, che il Consorzio di Bonifica ______ assuma la gestione e 

la manutenzione del corso d’acqua ______; 

tutto ciò premesso, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 



 

 

 

Articolo 1 – Premesse 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente 

Convenzione e delineano i presupposti per individuare il Consorzio di Bonifica 

quale struttura di riferimento per lo svolgimento delle attività di cui al 

successivo art. 4. 

Articolo 2 – Oggetto 

1. La presente Convenzione individua e disciplina le attività che il Consorzio 

di Bonifica è chiamato a svolgere sul ______, regolando condizioni e modalità 

di esecuzione. 

Articolo 3 – Durata e rinnovo 

1. La presente Convenzione ha durata di anni ______, a decorrere dalla data di 

sottoscrizione delle parti contraenti. 

2. Almeno 60 giorni prima della scadenza il Consorzio di Bonifica dovrà 

manifestare per iscritto la propria volontà di rinnovo dalla Convenzione. In 

assenza di tale comunicazione la Convenzione si intende risolta.  

3. In caso di gravi inadempimenti del Consorzio di Bonifica rispetto agli 

obblighi derivanti dalla presente convenzione, Regione Lombardia si riserva la 

facoltà di recedere dalla stessa, previa comunicazione scritta. 

Articolo 4 – Attività Consorzio di Bonifica 

1. Il Consorzio di Bonifica si impegna a: 

- eseguire sul ______ la necessaria manutenzione ordinaria e 

straordinaria e quanto altro necessario, nell’ambito dei fini istituzionali 

propri e di quelli di Regione Lombardia, al fine di assicurare il buon 

regime delle acque che vi transitano e per garantire la difesa idraulica 

dei territori attraversati dal corso d’acqua stesso; 

- svolgere l’istruttoria relativa alle istanze di concessione per 

occupazione di beni del demanio idrico relative al ______, calcolare 

l’importo dei canoni dovuti e trasmettere le risultanze di tale attività a 

Regione Lombardia attraverso adeguata Relazione Istruttoria, affinché 

quest’ultima possa formalizzare il provvedimento concessorio; 

- svolgere l’istruttoria relativa alle istanze di nulla osta idraulico inerenti 

opere o usi che possono interferire con il regime del ______ ed il 

regolare deflusso delle acque, trasmettendo le risultanze di tale attività 

a Regione Lombardia mediante adeguata Relazione Istruttoria, affinché 

quest’ultima possa formalizzare il provvedimento autorizzatorio; 

- sorvegliare il ______ affinché non vengano commessi abusi a danno 

del bene demaniale di cui trattasi, del buon regime delle acque o della 

pubblica incolumità; 

- vigilare affinché sull’area demaniale non vengano stabilite servitù 

passive di sorta, nell’interesse dell’integrità della proprietà demaniale; 



 

 

- comunicare tempestivamente ogni notizia relativa a vertenze in atto o 

potenziali, nonché l’apertura di procedimenti arbitrali o erariali, dai 

quali possano derivare pregiudizi diretti o indiretti a carico di Regione 

Lombardia; 

- trasmettere a Regione Lombardia, entro il mese di febbraio di ciascun 

anno, una Relazione consuntiva sulle attività svolte, con evidenza dei 

risultati conseguiti e delle risorse impiegate; 

- fornire a Regione Lombardia, se richiesto, dati e informazioni 

sull’avanzamento delle attività. 

2. Nell’espletamento delle attività sopra menzionate il Consorzio di Bonifica 

dovrà rispettare quanto stabilito dalla disciplina vigente in materia e, in 

particolare, applicare quanto disposto con la DGR n. IX/… del …, Allegato 

«C» ed Allegato «E». 

Articolo 5 – Funzioni Regione Lombardia 

1. Regione Lombardia rimane titolare della funzione di Autorità idraulica sul 

______ ed è, quindi, l’unico soggetto legittimato a formalizzare provvedimenti 

concessori o autorizzatori inerenti il bene demaniale di cui trattasi e le relative 

pertinenze. 

2. I canoni relativi alle concessioni per occupazione di beni del demanio idrico 

attinenti il ______ saranno riscossi ed introitati da Regione Lombardia, che 

provvederà al successivo versamento a favore del Consorzio di Bonifica. Tali 

risorse dovranno essere utilizzate dal Consorzio di Bonifica esclusivamente per 

finanziare lo svolgimento delle attività di cui all’art. 4.  

3. In qualità di Autorità idraulica, Regione Lombardia vigila sulla piena, 

tempestiva e corretta attuazione della presente Convenzione e ha la facoltà di 

fornire al Consorzio di Bonifica indirizzi per l’esercizio delle attività ad esso 

affidate. 

Articolo 6 - Collegamenti telematici 

1. Regione Lombardia mette a disposizione del Consorzio di Bonifica le 

funzionalità del proprio sistema informativo POLIDRO. Tali funzionalità 

consentono di: 

- inserire/modificare le informazioni anagrafiche relative ai soggetti 

concessionari; 

- inserire/modificare le informazioni tecniche relative alle opere o usi oggetto 

di concessione; 

- visualizzare le informazioni sullo stato dei pagamenti relativi ai soggetti 

contribuenti. 

2. Le funzionalità descritte saranno attive limitatamente alle sole pratiche 

relative al ______ . 



 

 

3. Dal punto di vista tecnologico l’accesso al sistema avviene in modalità web 

tramite il canale sicuro della RRL (Rete Regionale Lombarda). 

Articolo 7 – Patto di riservatezza e trattamento dati personali 

1. Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 196/2003 il Consorzio di Bonifica, nella 

persona del legale rappresentante, assume la qualifica di responsabile del 

trattamento per i dati utilizzati nell’esercizio delle attività ad esso affidate. 

Titolare del trattamento resta la Giunta regionale, nella persona del suo 

Presidente pro tempore. 

2. Il Consorzio di Bonifica: 

- dichiara di essere consapevole che i dati trattati nell’espletamento del 

servizio sono personali e, come tali, sono soggetti all’applicazione del 

Codice per la protezione dei dati personali; 

- si impegna ad ottemperare agli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 196/2003, 

anche con riferimento alla disciplina ivi contenuta rispetto ai dati personali 

sensibili e giudiziari; 

- si impegna ad adottare le disposizioni contenute nell’allegato al d.s.g. n. 

5709 del 23 maggio 2006, modificato dal d.s.g. n. 6805 del 7 luglio 2010, 

nonché a rispettare le eventuali istruzioni specifiche ricevute relativamente 

a peculiari aspetti delle attività ad esso affidate; 

- si impegna a nominare, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 196/2003, i 

soggetti incaricati  del trattamento stesso e ad impartire loro specifiche 

istruzioni relative al trattamento dei dati loro affidato; 

- si impegna a comunicare a Regione Lombardia ogni eventuale affidamento 

a soggetti terzi di operazioni di trattamento di dati personali di cui è titolare 

Regione Lombardia, affinché quest’ultima ai fini della legittimità del 

trattamento affidato, possa nominare tali soggetti terzi responsabili del 

trattamento; 

- si impegna a nominare ed indicare a Regione Lombardia una persona fisica 

referente per la “protezione dei dati personali”; 

- si impegna a relazionare annualmente sullo stato del trattamento dei dati 

personali e sulle misure di sicurezza adottate e si obbliga ad allertare 

immediatamente Regione Lombardia in caso di situazioni anomale o di 

emergenze; 

- si impegna a consentire l’accesso di Regione Lombardia o di suo fiduciario 

al fine di effettuare verifiche periodiche in ordine alla modalità dei 

trattamenti ed all’applicazione delle norme di sicurezza adottate. 

Articolo 8 – Responsabilità e manleva 

1. Il Consorzio di Bonifica è responsabile dell’esatto adempimento delle 

prestazioni commissionategli ai sensi della presente Convenzione. Non potrà 

essere ritenuto responsabile di ritardi o inesattezze nei propri adempimenti solo 

ove dimostri che questi siano stati determinati da eventi imprevedibili o 

operanti oltre il controllo che lo stesso può esercitare. 



 

 

2. L’attività di verifica e controllo sull’esattezza degli adempimenti è 

competenza di Regione Lombardia, ______. 

3. Il Consorzio di Bonifica esonera e solleva Regione Lombardia da qualsiasi 

danno e responsabilità che a qualsiasi titolo possa derivare, nei confronti di 

terzi, dall’esecuzione di azioni poste in essere in attuazione della presente 

Convenzione. 

Articolo 9  – Rinuncia, modifiche. 

1. Nel corso di validità della Convenzione l’eventuale rinuncia di una delle 

parti dovrà essere comunicata all’altra almeno con un anno di anticipo dalla 

sua decorrenza. 

2. Qualsiasi modifica si intenda apportare al testo della presente Convenzione 

deve essere approvata per iscritto da entrambe le parti, costituendone atto 

aggiuntivo. 

Articolo 10  – Definizione delle controversie 

1. Le eventuali controversie relative all’interpretazione o all’esecuzione della 

presente Convenzione verranno risolte in via amministrativa. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

______, il ______ 

 

 

 Per il Consorzio di Bonifica Per Regione Lombardia 

 Il Presidente/Direttore del consorzio Il dirigente  

 

 

 __________________________ __________________________ 
 
 



 

 

CONVENZIONE  

tra 

COMUNE DI … 

E IL CONSORZIO … 

 

L’anno ______ , il giorno______ del mese di ______, negli Uffici del ______, 

siti in ______, via ______ 

tra 

il Comune ______, di seguito semplicemente “il Comune”, codice fiscale n. 

______, nella persona del ______, Dott.  ______, autorizzato ad intervenire nel 

presente atto in virtù del ______ 

e 

il Consorzio di Bonifica ______, codice fiscale ______, con sede in ______, 

via ______, di seguito semplicemente “il Consorzio di Bonifica”, nella 

persona del Presidente/Direttore pro tempore, Dott. ______, a ciò incaricato 

con deliberazione del C.d.A. n. ______ del ______  

 

VISTI: 

- il regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 «Testo Unico delle disposizioni 

di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie» e  

ss.mm.ii; 

- la legge 5 gennaio 1994, n. 37 «Norme per la tutela ambientale delle 

aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque 

pubbliche»; 

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni 

e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in 

attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- la direttiva "Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle 

infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A 

e B”, approvata con delibera n. 2 del 11 maggio 2009 del Comitato 

istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, modificata con 

delibera n. 10 del 5 aprile 2006; 

- la legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle 

autonomie in Lombardia. Attuazione del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 

112”; 

- la legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 “Riordino delle disposizioni 

legislative regionali in materia tributaria – Testo unico della disciplina 

dei tributi regionali” ed in particolare gli artt. da 26 a 29, che 

disciplinano l’imposta sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei 

beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello stato; 

- l’art. 1 della legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30,  “Disposizioni 

legislative per l'attuazione del documento di programmazione 

economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'articolo 9-ter della legge 

regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) - 

Collegato 2007”; 



 

 

- la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi 

regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”; 

- l’art. 6 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 10 “Disposizioni in 

materia di ambiente e servizi di interesse economico generale - 

Collegato ordinamentale”; 

- la D.g.r. n. IX/… del …, “…”; 

 

PREMESSO che: 

- l’art. 3, comma 114, della l.r. 1/2000 stabilisce che sono delegate ai 

comuni «le funzioni relative all’adozione dei provvedimenti di polizia 

idraulica di cui al r.d. 25 luglio 1904, n. 523, concernenti il reticolo 

idrico minore» e «la riscossione e l’introito dei canoni per 

l’occupazione e l’uso delle aree del reticolo idrico minore…, i cui 

proventi sono utilizzati per le spese di gestione delle attività di polizia 

idraulica e per la manutenzione dei corsi d’acqua del reticolo minore 

stesso»; 

- ai sensi dell’art. 80, comma 5, della l.r. 31/2008, gli enti locali possono 

stipulare con i Consorzi di Bonifica apposite convenzioni per la 

gestione del reticolo idrico minore; 

- con la D.g.r. n. IX/… del …, Allegato «F» - «Modulistica» è stato 

approvato lo schema di tale convenzione; 

- il ______ , facente parte del Reticolo Idrico Minore, insiste sul 

comprensorio del Consorzio di Bonifica ______; 

- il Comune ritiene opportuno, per motivi di organizzazione e 

funzionalità, che il Consorzio di Bonifica ______ assuma la gestione e 

la manutenzione del corso d’acqua ______; 

tutto ciò premesso, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 – Premesse 

2. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente 

Convenzione e delineano i presupposti per individuare il Consorzio di Bonifica 

quale struttura di riferimento per lo svolgimento delle attività di cui al 

successivo art. 4. 

Articolo 2 – Oggetto 

1. La presente Convenzione individua e disciplina le attività che il Consorzio 

di Bonifica è chiamato a svolgere sul ______, regolando condizioni e modalità 

di esecuzione. 

Articolo 3 – Durata e rinnovo 

1. La presente Convenzione ha durata di anni ______, a decorrere dalla data di 

sottoscrizione delle parti contraenti. 



 

 

2. Almeno 60 giorni prima della scadenza il Consorzio di Bonifica dovrà 

manifestare per iscritto la propria volontà di rinnovo dalla Convenzione. In 

assenza di tale comunicazione la Convenzione si intende risolta.  

3. In caso di gravi inadempimenti del Consorzio di Bonifica rispetto agli 

obblighi derivanti dalla presente convenzione, il Comune si riserva la facoltà di 

recedere dalla stessa, previa comunicazione scritta. 

Articolo 4 – Attività Consorzio di Bonifica 

3. Il Consorzio di Bonifica si impegna a: 

- eseguire sul ______ la necessaria manutenzione ordinaria e 

straordinaria e quanto altro necessario al fine di assicurare il buon 

regime delle acque che vi transitano e per garantire la difesa idraulica 

dei territori attraversati dal corso d’acqua stesso; 

- svolgere l’istruttoria relativa alle istanze di concessione per 

occupazione di beni del demanio idrico relative al ______, calcolare 

l’importo dei canoni dovuti e trasmettere le risultanze di tale attività al 

Comune attraverso adeguata Relazione Istruttoria, affinché 

quest’ultimo possa formalizzare il provvedimento concessorio; 

- svolgere l’istruttoria relativa alle istanze di nulla osta idraulico inerenti 

opere o usi che possono interferire con il regime del ______ ed il 

regolare deflusso delle acque, trasmettendo le risultanze di tale attività 

al Comune mediante adeguata Relazione Istruttoria, affinché 

quest’ultimo possa formalizzare il provvedimento autorizzatorio; 

- sorvegliare il ______ affinché non vengano commessi abusi a danno 

del bene demaniale di cui trattasi, del buon regime delle acque o della 

pubblica incolumità; 

- vigilare affinché sull’area demaniale non vengano stabilite servitù 

passive di sorta, nell’interesse dell’integrità della proprietà demaniale; 

- comunicare tempestivamente ogni notizia relativa a vertenze in atto o 

potenziali, nonché l’apertura di procedimenti arbitrali o erariali, dai 

quali possano derivare pregiudizi diretti o indiretti a carico del 

Comune; 

- trasmettere al Comune, entro il mese di febbraio di ciascun anno, una 

Relazione consuntiva sulle attività svolte, con evidenza dei risultati 

conseguiti e delle risorse impiegate; 

- fornire al Comune, se richiesto, dati e informazioni sull’avanzamento 

delle attività 

4. Nell’espletamento delle attività sopra menzionate il Consorzio di Bonifica 

dovrà rispettare quanto stabilito dalla disciplina vigente in materia, nonché 

applicare quanto previsto dalla DGR n. IX/______ del ______ (Allegato «C» e 



 

 

Allegato «E») e dal Documento di Polizia Idraulica adottato con DGC n. 

______ del ______ . 

Articolo 5 – Funzioni Comune 

4. Il Comune rimane titolare della funzione di Autorità idraulica sul ______ ed 

è, quindi, l’unico soggetto legittimato a formalizzare provvedimenti concessori 

o autorizzatori inerenti il bene demaniale di cui trattasi e le relative pertinenze. 

5. I canoni relativi alle concessioni per occupazione di beni del demanio idrico 

attinenti il ______ saranno riscossi ed introitati dal Comune, che provvederà al 

successivo versamento a favore del Consorzio di Bonifica. Tali risorse 

dovranno essere utilizzate dal Consorzio di Bonifica esclusivamente per 

finanziare lo svolgimento delle attività di cui all’art. 4.  

6. In qualità di Autorità idraulica, il Comune vigila sulla piena, tempestiva e 

corretta attuazione della presente Convenzione e ha la facoltà di fornire al 

Consorzio di Bonifica indirizzi per l’esercizio delle attività ad esso affidate. 

Articolo 6 - Patto di riservatezza e trattamento dati personali 

3. Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 196/2003 il Consorzio di Bonifica, nella 

persona del legale rappresentante, assume la qualifica di responsabile del 

trattamento per i dati utilizzati nell’esercizio delle attività ad esso affidate. 

Titolare del trattamento resta il Comune, nella persona del suo Sindaco pro 

tempore. 

4. Il Consorzio di Bonifica: 

- dichiara di essere consapevole che i dati trattati nell’espletamento del 

servizio sono personali e, come tali, sono soggetti all’applicazione del 

Codice per la protezione dei dati personali; 

- si impegna ad ottemperare agli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 196/2003, 

anche con riferimento alla disciplina ivi contenuta rispetto ai dati personali 

sensibili e giudiziari; 

- si impegna ad adottare le disposizioni contenute nell’allegato al d.s.g. n. 

5709 del 23 maggio 2006, modificato dal d.s.g. n. 6805 del 7 luglio 2010, 

nonché a rispettare le eventuali istruzioni specifiche ricevute relativamente 

a peculiari aspetti delle attività ad esso affidate; 

- si impegna a nominare, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 196/2003, i 

soggetti incaricati  del trattamento stesso e ad impartire loro specifiche 

istruzioni relative al trattamento dei dati loro affidato; 

- si impegna a comunicare al Comune ogni eventuale affidamento a soggetti 

terzi di operazioni di trattamento di dati personali di cui è titolare il 

Comune, affinché quest’ultimo ai fini della legittimità del trattamento 

affidato, possa nominare tali soggetti terzi responsabili del trattamento; 

- si impegna a nominare ed indicare al Comune una persona fisica referente 

per la “protezione dei dati personali”; 



 

 

- si impegna a relazionare annualmente sullo stato del trattamento dei dati 

personali e sulle misure di sicurezza adottate e si obbliga ad allertare 

immediatamente il Comune in caso di situazioni anomale o di emergenze; 

- si impegna a consentire l’accesso del Comune o di suo fiduciario al fine di 

effettuare verifiche periodiche in ordine alla modalità dei trattamenti ed 

all’applicazione delle norme di sicurezza adottate. 

Articolo 7 – Responsabilità e manleva 

4. Il Consorzio di Bonifica è responsabile dell’esatto adempimento delle 

prestazioni commissionategli ai sensi della presente Convenzione. Non potrà 

essere ritenuto responsabile di ritardi o inesattezze nei propri adempimenti solo 

ove dimostri che questi siano stati determinati da eventi imprevedibili o 

operanti oltre il controllo che lo stesso può esercitare. 

5. L’attività di verifica e controllo sull’esattezza degli adempimenti è 

competenza del Comune, ______. 

6. Il Consorzio di Bonifica esonera e solleva il Comune da qualsiasi danno e 

responsabilità che a qualsiasi titolo possa derivare, nei confronti di terzi, 

dall’esecuzione di azioni poste in essere in attuazione della presente 

Convenzione. 

Articolo 8  – Rinuncia, modifiche. 

3. Nel corso di validità della Convenzione l’eventuale rinuncia di una delle 

parti dovrà essere comunicata all’altra almeno con un anno di anticipo dalla 

sua decorrenza. 

4. Qualsiasi modifica si intenda apportare al testo della presente Convenzione 

deve essere approvata per iscritto da entrambe le parti, costituendone atto 

aggiuntivo. 

Articolo 9  – Definizione delle controversie 

2. Le eventuali controversie relative all’interpretazione o all’esecuzione della 

presente Convenzione verranno risolte in via amministrativa. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

______, il ______ 

 

 

 Per il Consorzio di Bonifica Per il Comune 

 Il Presidente/Direttore del consorzio Il ______ 

 

 

 __________________________ __________________________ 
 



 

 

CONVENZIONE  

tra 

COMUNE DI … 

E LA COMUNITA’ MONTANA … 

 

L’anno ______ , il giorno______ del mese di ______, negli Uffici del ______, 

siti in ______, via ______ 

tra 

il Comune ______, di seguito semplicemente “il Comune”, codice fiscale n. 

______, nella persona del ______, Dott.  ______, autorizzato ad intervenire nel 

presente atto in virtù del ______ 

e 

la Comunità Montana ______, codice fiscale ______, con sede in ______, via 

______, di seguito semplicemente “la Comunità Montana”, nella persona del 

Presidente/Direttore pro tempore, Dott. ______, a ciò incaricato con 

deliberazione del ______ n. ______ del ______  

 

VISTI: 

- il regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 «Testo Unico delle disposizioni 

di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie» e  

ss.mm.ii; 

- la legge 5 gennaio 1994, n. 37 «Norme per la tutela ambientale delle 

aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque 

pubbliche»; 

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni 

e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in 

attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- la direttiva "Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle 

infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A 

e B”, approvata con delibera n. 2 del 11 maggio 2009 del Comitato 

istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, modificata con 

delibera n. 10 del 5 aprile 2006; 

- la legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle 

autonomie in Lombardia. Attuazione del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 

112”; 

- la legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 “Riordino delle disposizioni 

legislative regionali in materia tributaria – Testo unico della disciplina 

dei tributi regionali” ed in particolare gli artt. da 26 a 29, che 

disciplinano l’imposta sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei 

beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello stato; 

- l’art. 1 della legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30,  “Disposizioni 

legislative per l'attuazione del documento di programmazione 

economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'articolo 9-ter della legge 

regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) - 

Collegato 2007”; 



 

 

- la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi 

regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”; 

- l’art. 6 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 10 “Disposizioni in 

materia di ambiente e servizi di interesse economico generale - 

Collegato ordinamentale”; 

- la D.g.r. n. IX/… del …, “…”; 

 

PREMESSO che: 

- l’art. 3, comma 114, della l.r. 1/2000 stabilisce che sono delegate ai 

comuni «le funzioni relative all’adozione dei provvedimenti di polizia 

idraulica di cui al r.d. 25 luglio 1904, n. 523, concernenti il reticolo 

idrico minore» e «la riscossione e l’introito dei canoni per 

l’occupazione e l’uso delle aree del reticolo idrico minore…, i cui 

proventi sono utilizzati per le spese di gestione delle attività di polizia 

idraulica e per la manutenzione dei corsi d’acqua del reticolo minore 

stesso»; 

- ai sensi dell’art. 9, comma 3, della l.r. 19/2008, le comunità montane 

possono gestire funzioni e servizi delegati dai comuni, sulla base di 

quanto regolato in apposita convenzione; 

- con la D.g.r. n. IX/… del …, Allegato «F» - «Modulistica» è stato 

approvato lo schema di tale convenzione; 

- il Comune fa parte della Comunità Montana e ritiene opportuno, per 

motivi di organizzazione e funzionalità, che la stessa assuma la 

gestione e la manutenzione del corso d’acqua ______; 

tutto ciò premesso, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 – Premesse 

3. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente 

Convenzione e delineano i presupposti per individuare la Comunità Montana 

quale struttura di riferimento per lo svolgimento delle attività di cui al 

successivo art. 4. 

Articolo 2 – Oggetto 

1. La presente Convenzione individua e disciplina le attività che la Comunità 

Montana è chiamata a svolgere sul ______, regolando condizioni e modalità di 

esecuzione. 

Articolo 3 – Durata e rinnovo 

1. La presente Convenzione ha durata di anni ______, a decorrere dalla data di 

sottoscrizione delle parti contraenti. 

2. Almeno 60 giorni prima della scadenza la Comunità Montana dovrà 

manifestare per iscritto la propria volontà di rinnovo dalla Convenzione. In 

assenza di tale comunicazione la Convenzione si intende risolta.  



 

 

3. In caso di gravi inadempimenti della Comunità Montana rispetto agli 

obblighi derivanti dalla presente convenzione, il Comune si riserva la facoltà di 

recedere dalla stessa, previa comunicazione scritta. 

Articolo 4 – Attività Comunità Montana 

5. La Comunità Montana si impegna a: 

- eseguire sul ______ la necessaria manutenzione ordinaria e 

straordinaria e quanto altro necessario al fine di assicurare il buon 

regime delle acque che vi transitano e per garantire la difesa idraulica 

dei territori attraversati dal corso d’acqua stesso; 

- svolgere l’istruttoria relativa alle istanze di concessione per 

occupazione di beni del demanio idrico relative al ______, calcolare 

l’importo dei canoni dovuti e trasmettere le risultanze di tale attività al 

Comune attraverso adeguata Relazione Istruttoria, affinché 

quest’ultimo possa formalizzare il provvedimento concessorio; 

- svolgere l’istruttoria relativa alle istanze di nulla osta idraulico inerenti 

opere o usi che possono interferire con il regime del ______ ed il 

regolare deflusso delle acque, trasmettendo le risultanze di tale attività 

al Comune mediante adeguata Relazione Istruttoria, affinché 

quest’ultimo possa formalizzare il provvedimento autorizzatorio; 

- sorvegliare il ______ affinché non vengano commessi abusi a danno 

del bene demaniale di cui trattasi, del buon regime delle acque o della 

pubblica incolumità; 

- vigilare affinché sull’area demaniale non vengano stabilite servitù 

passive di sorta, nell’interesse dell’integrità della proprietà demaniale; 

- comunicare tempestivamente ogni notizia relativa a vertenze in atto o 

potenziali, nonché l’apertura di procedimenti arbitrali o erariali, dai 

quali possano derivare pregiudizi diretti o indiretti a carico del 

Comune; 

- trasmettere al Comune, entro il mese di febbraio di ciascun anno, una 

Relazione consuntiva sulle attività svolte, con evidenza dei risultati 

conseguiti e delle risorse impiegate; 

- fornire al Comune, se richiesto, dati e informazioni sull’avanzamento 

delle attività 

6. Nell’espletamento delle attività sopra menzionate la Comunità Montana 

dovrà rispettare quanto stabilito dalla disciplina vigente in materia, nonché 

applicare quanto previsto dalla DGR n. IX/______ del ______ (Allegato «C» e 

Allegato «E») e dal Documento di Polizia Idraulica adottato con DGC n. 

______ del ______ . 

Articolo 5 – Funzioni Comune 



 

 

7. Il Comune rimane titolare della funzione di Autorità idraulica sul ______ ed 

è, quindi, l’unico soggetto legittimato a formalizzare provvedimenti concessori 

o autorizzatori inerenti il bene demaniale di cui trattasi e le relative pertinenze. 

8. I canoni relativi alle concessioni per occupazione di beni del demanio idrico 

attinenti il ______ saranno riscossi ed introitati dal Comune, che provvederà al 

successivo versamento a favore della Comunità Montana in una quota almeno 

pari al 50%. Tali risorse dovranno essere utilizzate dalla Comunità Montana 

esclusivamente per finanziare lo svolgimento delle attività di cui all’art. 4.  

9. In qualità di Autorità idraulica, il Comune vigila sulla piena, tempestiva e 

corretta attuazione della presente Convenzione e ha la facoltà di fornire alla 

Comunità Montana indirizzi per l’esercizio delle attività ad esso affidate. 

Articolo 6 - Patto di riservatezza e trattamento dati personali 

5. Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 196/2003 la Comunità Montana, nella 

persona del legale rappresentante, assume la qualifica di responsabile del 

trattamento per i dati utilizzati nell’esercizio delle attività ad esso affidate. 

Titolare del trattamento resta il Comune, nella persona del suo Sindaco pro 

tempore. 

6. La Comunità Montana: 

- dichiara di essere consapevole che i dati trattati nell’espletamento del 

servizio sono personali e, come tali, sono soggetti all’applicazione del 

Codice per la protezione dei dati personali; 

- si impegna ad ottemperare agli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 196/2003, 

anche con riferimento alla disciplina ivi contenuta rispetto ai dati personali 

sensibili e giudiziari; 

- si impegna ad adottare le disposizioni contenute nell’allegato al d.s.g. n. 

5709 del 23 maggio 2006, modificato dal d.s.g. n. 6805 del 7 luglio 2010, 

nonché a rispettare le eventuali istruzioni specifiche ricevute relativamente 

a peculiari aspetti delle attività ad esso affidate; 

- si impegna a nominare, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 196/2003, i 

soggetti incaricati  del trattamento stesso e ad impartire loro specifiche 

istruzioni relative al trattamento dei dati loro affidato; 

- si impegna a comunicare al Comune ogni eventuale affidamento a soggetti 

terzi di operazioni di trattamento di dati personali di cui è titolare il 

Comune, affinché quest’ultimo ai fini della legittimità del trattamento 

affidato, possa nominare tali soggetti terzi responsabili del trattamento; 

- si impegna a nominare ed indicare al Comune una persona fisica referente 

per la “protezione dei dati personali”; 

- si impegna a relazionare annualmente sullo stato del trattamento dei dati 

personali e sulle misure di sicurezza adottate e si obbliga ad allertare 

immediatamente il Comune in caso di situazioni anomale o di emergenze; 



 

 

- si impegna a consentire l’accesso del Comune o di suo fiduciario al fine di 

effettuare verifiche periodiche in ordine alla modalità dei trattamenti ed 

all’applicazione delle norme di sicurezza adottate. 

Articolo 7 – Responsabilità e manleva 

7. La Comunità Montana è responsabile dell’esatto adempimento delle 

prestazioni commissionategli ai sensi della presente Convenzione. Non potrà 

essere ritenuto responsabile di ritardi o inesattezze nei propri adempimenti solo 

ove dimostri che questi siano stati determinati da eventi imprevedibili o 

operanti oltre il controllo che lo stesso può esercitare. 

8. L’attività di verifica e controllo sull’esattezza degli adempimenti è 

competenza del Comune, ______. 

9. La Comunità Montana esonera e solleva il Comune da qualsiasi danno e 

responsabilità che a qualsiasi titolo possa derivare, nei confronti di terzi, 

dall’esecuzione di azioni poste in essere in attuazione della presente 

Convenzione. 

Articolo 8  – Rinuncia, modifiche. 

5. Nel corso di validità della Convenzione l’eventuale rinuncia di una delle 

parti dovrà essere comunicata all’altra almeno con un anno di anticipo dalla 

sua decorrenza. 

6. Qualsiasi modifica si intenda apportare al testo della presente Convenzione 

deve essere approvata per iscritto da entrambe le parti, costituendone atto 

aggiuntivo. 

Articolo 9  – Definizione delle controversie 

3. Le eventuali controversie relative all’interpretazione o all’esecuzione della 

presente Convenzione verranno risolte in via amministrativa. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

______, il ______ 

 

 

 Per la Comunità Montana Per il Comune 

 Il Presidente/Direttore del consorzio Il ______ 

 

 

 __________________________ __________________________ 
 
 



 

 

Fac-simile di domanda per la richiesta di nulla-osta o concessione di polizia idraulica 
in marca 

da bollo da 
€. 14,62 
(esente 
per enti 
pubblici) 

Alla REGIONE LOMBARDIA 

Direzione Generale PRESIDENZA 
U. O. COORDINAMENTO SEDI TERRITORIALI 
SEDE TERRITORIALE DI _________________ 
(fare riferimento all’area contatti sul sito 
www.territorio.regione.lombardia.it) 

 
 

Il/la Sottoscritto/a __________________________ Codice Fiscale __________________________________ 
Residente a ________________________________ Via _______________________________ n. _________ 

 
oppure 

 
Il/la Sottoscritto/a, ____________________________________ in qualità di legale rappresentante della 

ditta _________________________________ o dell’Amministrazione ______________________________ 

Codice Fiscale ______________________________ Con sede legale in ______________________________ 

Via ________________________ n. ______ e sede amministrativa in ______________________________ 

Via ________________________ n. ______ 

 
C H I E D E 

 
Ai sensi del Testo Unico 25.07.1904 n. 523, il nulla-osta idraulico o la concessione/il rinnovo della 

concessione/il sub ingresso nella concessione di realizzazione e/o mantenere ________________________ 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

sul corso d’acqua __________________________ In località adiacenti ai mappali n. ___________________ 

del foglio n. ___________ in Comune di ___________________ in conformità ai disegni allegati alla 

domanda. 

 
Si impegna a mantenere costantemente in buono stato le opere di cui trattasi, ad eseguire a sua cura e 
spese tutte le riparazioni e/o modifiche delle opere che la Regione riterrà di ordinare ai fini del buon regime 
delle acque. In particolare garantirà il libero deflusso delle acque provvedendo periodicamente alla pulizia 
del tratto di alveo interessato dalle opere. 
Cordiali saluti 
 
____________ lì ____________ 

 Il Richiedente 

 
 ___________________________ 



 

 

ALLEGATI ALLA DOMANDA DI NULLA-OSTA IDRAULICO O DI CONCESSIONE DI POLIZIA IDRAULICA 
 

1. Relazione tecnica costituita da: 
 

a. Descrizione delle opere oggetto della concessione; 

b. Luogo, dati catastali (foglio mappa e mappale); 

c. Nel caso di occupazione d’area il calcolo della superficie demaniale richiesta 

d. Motivazioni della realizzazione dell’opera; 

e. Caratteristiche tecniche dell’opera; 
Nota: Nel caso di difese spondali si deve adottare una tipologia a scogliera; qualora si voglia 

proporre una soluzione diversa, deve essere dimostrata l'impossibilità di procedere con 
tecniche di ingegneria naturalistica e devono essere valutati, ai sensi della direttiva 4/99 
dell’Autorità di bacino, gli effetti dell’intervento in progetto sulle modalità di deflusso 
della piena e sulle modifiche all’ecosistema spondale. 

f. In caso di interferenze idrauliche (scarichi, attraversamenti, etc) verifica di compatibilità 
idraulica firmata da un ingegnere, in ottemperanza alla direttiva dell’Autorità di Bacino del Po 
in data 11 maggio 1999; 

g. Relazione geologica (opere di particolare rilevanza). 
 

2. Ricevuta versamento spese d’istruttoria 
 

a. Ricevuta del versamento di €. 51,65.= effettuato su bollettino sul c.c. postale n. 481275 - IBAN: 
IT36W07601600000000481275 intestato a Tesoreria della Regione Lombardia, via Galvani 27, 
ingresso 2, primo piano – Causale: Istruttoria pratica di polizia idraulica. 

 
3. N. 2 copie cartacee degli elaborati grafici costituiti da: 

 
a. Corografia 1:10.000 con evidenziato il tratto interessato dalle opere oggetto della concessione; 

b. Estratto mappa catastale con il posizionamento delle opere oggetto della concessione; 

c. Sezione trasversale al corso d’acqua ove vengono o sono state realizzate le opere oggetto della 
concessione; 

d. Sezione, pianta e particolari, in scala adeguata, delle opere oggetto della concessione; 

e. Documentazione fotografica dello stato dei luoghi. 
 

4. N. 1 copia di tutta la documentazione in forma digitale (formati: doc; xls; jpg; pdf; dwg) 
 

5. Certificazioni allegate: 
 

a. Se in area vincolata: Autorizzazione ai fini paesaggistici ai sensi della decreto legislativo 22 
gennaio 2004 n. 42 rilasciata dalla Direzione Generale Territorio della Giunta Regionale o dal 
Comune interessato dall’intervento, qualora trattasi di opere delegate ai sensi dell’art. 80 della 
legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.; 

b. Se in area di Parco: Autorizzazione di conformità alla Pianificazione rilasciata dal Parco 
interessato dalle opere oggetto della concessione; 

c. Nel caso di scarico: Certificazione dell’Amministrazione Provinciale, o copia conforme, di 
accettabilità dello scarico ai sensi dell’Art. 2 dell’allegato della legge 21 gennaio 1994 n. 61. 

d. Certificato della Camera di Commercio recante dicitura antimafia, rilasciato ai sensi dell’art. 9 
del D.P.R. 3 giugno 1998 del D.P.R. n. 252 del 03.06.1998. (solo per ditte che non gestiscono 
pubblici servizi) 



 

 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

(Art.13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali“) 

 
 
Gentile Signore/a 
 
Desideriamo informarla che il D.Lgs .n.196 del 30 giugno 2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali) prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. 
Secondo il citato decreto, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza, 
trasparenza e tutelando la sua riservatezza e i suoi diritti cosi come previsto dagli art. 2 e 11 del Codice. 
Ai sensi dell’art.13 del predetto decreto, le forniamo le seguenti informazioni: 
 
Finalità e modalità del trattamento: 

 I dati da Voi forniti sono trattati allo scopo del rilascio del nulla-osta idraulico o per l’ottenimento 
della concessione per l’uso del demanio idrico  

 
I dati saranno trattati con le seguenti modalità: 

 trattamento manuale 
 trattamento con strumenti elettronici e informatici 

 
Natura obbligatoria - conseguenze del mancato conferimento dei dati: 

Se i dati richiesti sono obbligatori, in caso di mancato conferimento degli stessi l’interessato non potrà 
godere del servizio/beneficio richiesto.  
 
Titolare del trattamento : 

Titolare del trattamento è la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del suo Presidente, con sede 
in Milano Piazza Città di Lombardia, 1. 
 
Responsabile del trattamento: 

Responsabile interno del trattamento dei dati è il Direttore della DG Territorio e Urbanistica Dott. Bruno 
Mori. 
I dati potranno eventualmente essere trattati anche: 
- dalla società Harnekinfo, software-house produttrice del programma gestionale per la polizia idraulica 

responsabile esterno del trattamento dei dati nella persona del suo legale rappresentante dott. Mauro 
Cadei; 

- da Lombardia Informatica s.p.a., e Lombardia Gestione s.r.l, per le attività di gestione dell'applicativo e 
dei sistemi responsabili esterni del trattamento dei dati nella persona del loro legale rappresentante. 

 
Diritti dell’interessato: 

In relazione al presente trattamento Lei potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per far valere i suoi 
diritti cosi come previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 (diritti di accesso, verifica e cancellazione dei dati). 
Le modalità di esercizio dei suoi diritti sono previste dall’art. 8 del citato decreto. 

 

 


